
VUnità - sport 

Vittoriosa la Juve contro i pugliesi (1-0) 

HA DEC 
Un Foggia 
combattivo 

JUVENTUS: Aniolln; Gorl, 
Leoncini; Bercelllno I, Castano, 
Salvador*, Oell'Omodarme, Mai-
ni a, Traipedlnl, Clnailnho, Menl-
chilll. 

FOGGIA- Moichlonl, Capra, Va­
lsele; Bellonl, Rinaldi, Faieo, Fa­
voli!, Micheli, Nocera, Laizolll 
Maioli. 
ARBITRO: Marchlorl di Padova. 

MARCATORI- al !9' del p.t. 
Traspedlnl. 

NOTE: al 17' del s 1. 11 portiere 
di riserva del Foggia, Ballarmi, 
ha iojlllulto Moichlonl Infcriu 
natoli. 

T01UN0, 5. 
Una vittoria senza gloria, 

quello Juventus sul F-iggia, con 
una prestazione tntt'aUm che 
soddisfacente dei biam oneri t 
quali hanno risentito molto del­
l'assenza di Del Sol. E' manca­
ta tri/atti, a centro campo, l'at­
tività propulsiva dello spanno 
lo; e ve Onesin'io e .soprattutto 
Leoncini hanno lavorato con as­
siduità a lanciare1 e portare a-
tanlt il pallone. Mazzi» non è 
riuscito a completare il blocco 

di ccnfro campo, non tanto per 
tnanccinzci di classe e di capaci­
tà, quanto per una te arsa ca 
riva agonistica di fronte ad 
fina squadra aggressiva, e fo 
josa com'è quella di Rubino. 

Il Foggia non è affatto di 
spianato coriaceo e talvolta 
decisami nte duro in difesa (lo 
arbitro i on ha preso in consi­
derazione due gran falli passi­
bili di rigore), bene impostato 
nel setto-e centrale del campo 
— dove '"alea. Micheli. Lazzot 
ti e il < tornante » Maioli si so­
no prodigati al limite delle lo­
ro energ'e — l'undta di Rubi­
no è mancato in fase conclusi-
uà Sono apparsi troppo isola­
ti Naca a e fu pei (li, il quale 
peraltro, per tutta una serie di 
nuzialmi* personali, merita di 
essere considerato tra i miglio­
ri in senso assoluto. 

Lo mobilità e la combattività 
del Vagola hanno messo più di 
uiui rotta a disagio la Juven 
tus, die peraltro ha inoltrato 
assai di più il consueto difet­
to. quello cioè di una scarsa 
penetrazione del settore attac­
cante. nel quale Dell'Omodar-
me opera soltanto saltuaria­
mente « di punta » lavorando 
— sia pure con rendimento po-
sitivo — prevalentemente in 
zona di raccordo; e dove Tra-
«pedini conferma una certa 
povertà di doti tecniche. Ab­
bastanza bene, invece, il re­
parto difensivo, nel quale Sal-
v odor e ha giocato quasi sem­
pre come terzino effettivo, per­
mettendo a Leoncini di lanciar­
si sovente in profondità. 

1 migliori: Leoncini, Anzolin, 
Deli Omodarme e Salvadore 
ìiella Juventus; Favalli, baz­
zotti, Micheli, Moschioni e Fa­
ieo nel Foggia. Ecco la ero 
naca. 

Si comincia a ritmo molto 
sostenuto su entrambi i fronti, 
anche se il fondo del campo 
non è tale da favorire una 
partila veloce. I primi tiri pe­
ricolosi sono della Juventus. 
autore Leoncini al 3' e al fi' con 
palla sul fondo per soli pochi 
centimetri, e Dell'Omodarme 
aii'S' che impegna Maschiotti 
in una difficile deviazione in 
angolo. Chi, dei due conten­
denti, però va per primo più 
vicino al gol è il Foggia: i ros­
soneri ai 9' scattano in contro­
piede. e un centro di Nocera, 
viene intercettato ma non re­
spinto da Costano; la palla fi­
nisce a Maioli che con un astu­
to Uro supera Anzolin, ma il 
montante si sostituisce al por­
tiere e respìnge. 

Il pericolo corso sembra spro­
nare la Juventus, che si spin­
ge ora con maggior continuità 
all'attacco e al 29' passa in 
vantaggio. Leoncini serve di 
precisione Cinesmho d cui do-
satissinw centro viene ripreso 
di testa da Traspedini e il 
porliere Moschiom non può far 
altro che sfiorare la palla sen­
za riuscire a respingerla. Al 

35' una rete di Menicnelli vie­
ne annullata per fuori gioco 
dello staso giocatore. 

Al 4V la Juventus potrebbe 
raddoppiare, quando Traspedi-
m, servito da Cinesinho, scatta 
molto bene e viene messo a 
terra appena entrato in area 
da Bettoni e Rinaldi. Sembre­
rebbero sussistere gli estremi 
del calcio di rigore, ma l'ar­
bitro non è dello stesso avviso 
e concede anzi un tiro di puni­
zione. contro ì bianconeri. 

Fm dall'i prime battute del­
la ripresa è possibile notare 
un rallent'imento generale del 
ritmo: evidentemente tanto la 
Juventus che il Foggia aceti 
sano la fatica dei primi 45 mi­
nuti, La prima azione di un 
certo rilievo è di marca bian­
conera: ima lunga discesa di 
Mazzia si conclude con un cen­
tro che Traspedim prima e Me-
nicheli. poi falliscono. Subito 
dopo su vn capovolgimento d: 
fronte Anzolin si produce in un 
gran volo per bloccare u:i cen 
tro di Falso destinato a No­
cera. 

Insistono gli ospiti, ed al 9' 
un'azione si sviluppa da Noce­
ra a Maioli il quale porge a 
l'avalli una palla d'oro, ma l'a­

la dei'tra — l ' ' i smarcata da 
lanti ad Anz 'lui (nrrfri un 
attimo e con ente a (Jori di 
','cilt ore in ci remis 

Quattro m\ 'itti dopo I orbi 
(ro ion ola u .ci fi ideali iti 
lo in area p iqUese (mani di 
Rinaldi MI cr.rlro di Dell Omo 
durine'. qinmU al ì V Tr-ispt 
dlfii e Vox fi 'mi .il si muraria 
duramente, td il portiere ri 
mane a terra ouaUhe istante. \ 
poi si rialza ma non e in i on 
dizione di pr >seqmre e Lalla | 
rifu lo sostimi-. e Irci i pi li 

L ultimo quarto darà t tu! . 
fo di marca ro^onera e;li -j-.pl | 
1' .ìi producono in uri •• mentite » ! 
HI*II vigoroso, spenderteli le i 
loro estreme energie ali i ri j 
cerai del pareggio Al .ìi" un < 
improvnso tiro di Mfrlie.i da ! 
25 metri per poro non sor or eri ! 
de Anzolin, clip dpi ta in a 
gola con molta difficoltò, i pu 
alien ottengane due angol ten 
za effetto e infine, al 40', \nzo 
lui neutralizza, con uno spetta­
colare volo all'incrocio rìu va 
li. un pallone scagliato di Mi 
cheli in piena corsa. 

l ' U n i t à 7 lunedi 6 settembre 196S 

àglmio di corse in appena sei giorni 

istards 
Con Mrispes tipresentiamo Gaiardoni, Be-
cjhetto, Petteneila, Bianchetto e Ogni). Fag-
gin nell'inseguimento. Nessuna novità fra 
cjli stayeis. Forse due medaglie d'oro por 

dilettanti di Costa Nel settore femminile 
favorite le ragazze dell'URSS 

Maspes punta 

Ha deciso una refe di Haller 

Di mistura il Bologna 
supera il Cagliari (1-0) 

BOLOGNA: Negri Rover»), M1-
celll; Tumburui, Jnnkh, Fogli; 
Peroni, Bulgarelll, Nielsen, Hal­
ler, Vaslola. 

CAGLIARI: Matlrel, Martira-
donna, Longoni; Cera, Vescovi, 
Longo; Nenè, Rino, Gallardo, 
Grealti, Riva. 

ARBITRO: Pleronl di Roma. 
MARCATORI: al 9* del p.t. 

Haller. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 5. 

Ben poco s'è visto da questo 
Bologna app; rso più che suf­
ficiente soltanto dal 18' al 45' 
del primo tempo. Iti questo pe­
riodo c'è stata la rete di Mai­
ler, una seconda di Nielsen un 
nullata (secondo noi ingiusta 
mente} e una manovra talvolta 
incisiva che 'ia chiamato Mat­
tici ad applicabili interventi. 
Nella ripresa invece, un gioco 
affannoso, senza idee, stanco, 
Eppure la squadra ha seguito 
una preparatone piuttosto la­
boriosa. Abbiamo visto più vol­
te i giocatoi i sgobbare sodo, 
ma con giudizio. Non si può 
certo padani di scarso alle­
namento, 

Altra spiega/ione è quella 
che ci fornì giorni addietro lo 
stesso Scopano :iUna squa­
dra quando cambia sistema di 
allenamento irrimediabilmente 
né risente le conseguenze. Ci 
vuole quindi un po' di pazien­
za ». Ma pur prendendo per 
buona que-ta affermazione, 
resta pur sempre la sconcer­
tante impressione di un Bolo­

gna, anche sul piano tattico, luto vedere Le ali sono state 
incapace di abbozzare qualco I piuttosto scarse. Per questo 
sa \d esempio, se si vuole | mulo ora v'è un problema da 
lanciare spazio a Xithen per ns ilvc riguarda Pascutti. 
sfruttare le sue fiondale a rete eh. ugM non ha giocato perché 
occorre lanciarlo, cosa che in : ' - - ' :-'-'- — 
tutto il secondo tempo non è 
avvenuto Né la posi/ione di 
Vaslola è parsa molto chiara 
giacché son noti i suoi limili 
nel palleggio e nell'appoggio. 

Il Bologna, comunque, se­
gnato un gol con Haller (dì te­
s ta ' ) . è riuscito a portare in 
porto il successo, contro un 
Cagliari ben disposlo nel gioco 
per via della splendida condi­
zione raggiunta dai suoi cen­
trocampisti, i due interni Rizzo 
e Gì calti e il laterale Cera. 
Solo clic esso è mancato nelle 
conclusioni. Gallardo nel pri 
mo e Nené nel secondo tempo 
hanno buttato all'aria due fa 

cih occasioni. Ma pur te­
nendo conto dello \alidità tec­
nica e atletica ell'avvcrsarìo. 
non si riescono comunque a 
spiegare gli stenti di questo 
atteso Bologna. In difesa Ja-
nich è stato gagliardo interpre­
tando con intelligenza e . forza 
il ruolo di « libero *• Tumbunis 
contro Gallardo se l'è cavata 
bene Sull'uomo hanno balbet­
tato Roversi e Micclli, parti­
colarmente il primo (che tut­
tavia possiede ottimi numeri) 
opposto ad uno sgusciente Ri-

In attacco eccellente il pri­
mo tempo di Mailer, calato poi 
alla distanza, mentre Nielsen, 
scarsamente servilo, non s'è po-

« Rondinelle » in forma (4-1) 

Brescia scatenato: 
niente da (are per 
il fragile Catania 

n disaccordo con la società per 
un i ritocco » economico al 
contratto richiesto dal gioca­
toi e 

11 presidente Goldoni apparso 
molto deluso per la prova della 
sin squadra, ha affermato che 
lisi ne parti sono per ora piut 
tosto distanti. K/io chiede 20 
ni'lioni e Goldoni gliene offre 
13 C'è chi avanza la possibilità 
di una cessione di Pascutti alla 
riapertura delle liste a novem­
bre. Dna eventualità, questa, 
che si prospetta pericolosa so 
pi allotto dopo aver Visio il 
Bologna di oggi 

Del Cagliari abbiamo in par­
te eletto. Rispetto all'annata 
scorsa appare rafforzato in di­
fesa con l'immissione dei mio 
vi Matlrel e Longoni (pure 
l'ex modenese pareva destinato 
a venire a Bologna): il * libe 
ro •» Longo ha funzionato a cor­
rente alterna ed è stato prota­
gonista di un fallo piuttosto 
\isloso su Nielsen nel primo 
tempo. Fra le « punte » il mi 
gliore in senso assoluto è ap­
parso Riva. 

L'arbitro Pieroni s'è fatto 
sorprendere più volte nel gio 
rn pericoloso interpretandolo 
troppo... personalmente. Quel 
gol di Nielsen annullato grida 
ancora vendetta! 

Alcuni cenni di cronaca 
L'inizio è del Cagliari; al 7' 
Gallardo appostato in area e 
sinnrcalissimo * buca » una 
palla proveniente dalla sinistra. 
Ben poco da registrare in que­
sto periodo se non il dominio 
a centro campo degli ospiti e 
lo scambio dei ruoli fra Vasto 
la e Perani che non vengono 
seguiti dai loro * custodi » ini­
ziali. 

Al 18' azione Bulgarelli Ro­
versi (spintosi in avanti) — 
Nielsen Perani che recupera le 
palla a fil di fondo ed ottiene 
un calcio d'angolo E' lo stesso 
Perani che battp dalla bandie 
rma: Haller di testa insacca 
sulla sinistra del portiere. I 
lucali ora. dominano Alla mez 

Dal nostro invialo 
S SKUWl'IANO. ". 

i \IU, a. > ">i i IOULU'I'.. In di 
| .^nbu. ione delie maglie del 
j Ci ride è finita Mi. per un po' 
! di ripeso? Macche Filtrano MI 
j odo d .scena i pisl.irds, enti un 

progri mma che spaventa Sei 
diro ai appena .sei .aionn i e . 
dremo - a lhu rn ra un "U 
ijlmiu di torse' E nn oitr'unno 
saranno di p'ii, poiché VIVI ha \ 
chiesto e ottenuta che vendano \ 
lanciate due nuoi e prave- il j 
tandem e il cndomWro con par- • 
lenza do teima, qui nel cartel . 
lane dei Gi'Wn d Olimpia. Co 
sì, saremo all'asfissia. E che 
impana se («n il mezzo ctie fa 
tanto belle epoque -- il tandem 
appunto - 1 l'Cl dimostra d'es­
sere rima.sfa al tempo del tram 
a cavalli, dei piegabaffi e del­
le donne re-file di chiffon'* f'm 
gare, più guitte, più soldi Eh, 
giù « plus ca e ritinge, plus 
c'est la niénie chose ». .Ma, il 
mestiere impone di stare al 
giuoco. E trint'è. 

La situazione dei pisUrds, 
non è affatto lieta. Mospe.s d 
l'unico che di riffe e di raf-
fé, riesce a onorare trenta-
quaranta ingaggi, fra estate e 
inverno S'intende cltc il s~uo 
cachet non è paraf;onc;hile a 
quelli d'Anqueìil e Veni Loou: 
suppergiù, per ogni esibizione, 
eoli incassa la metà di Gimon-
dì. No, non sono rose e fiori, 
Ed e peggi", naturalmente, per 
i rivali del moderno campionis-
-,imo della velocità La iuta 
stenta, impedisce l'operaiìanr-
ricambìo, necessaria per lo svi­
luppo dell'attività. E accade, 
perciò, che il potere è monte-
nuto a lungo. L'esempio della 
disciplina più bella, è abba­
stanza indicativo. Maspes do­
mina (con l'eccezione di qual­
che periodo, per le stranezze 
dell'uomo) da una dozzina di 
anni. E pure in quest'occasione 
è il maggior favorito. In pa­
tria, è lui che fa il buono e 
cattivo tempa: Gaiardoni, Be-
ghetto. Peltvnella. Bianchetto 
o Ogna. i piv qualificati, sono 
costretti, per amore o per for­
za. a regger ili la coda. E al­
l'estero chi ce? Due o tre gat­
ti spellacela di. De Bakker. 
Gaiqnaìd, Pl-'ttncr. Il più crudo 
sembro anco a Baensrh E ar­
cigno s'annuì eia Sercu E' gio­
vane, però E l'esperienza, fra 
gli sprinter? d un'arma che 
spesso decidi. 

E' pure p oblematica la ri-

Pioggia e cadute nel GA di Monza 

le 350 Hailwood cade 
Agostini ha via libera 

Spettacolare vittoria di Provini nella coisti del­
le 250 - L'inglese si rifa imponendosi nelle 500 

ci cntualc pur/ci i lozione della 
Damma)co dell'i landa e della 
l mone Noi 'etn a l no, forse 
due mrdaiilw d'm ) e basta per 
i uign:-i di ('( ••! i'' E pialxì 
bile risto e ca ,idera(o che 
ì'ettenelUi. rompi: in il salto, ha 
lascialo i ui lilei <i Tientm e 
Mùrellon E p< ngenh sano 
Za)ac e Kunrek 

Che i mirine'' 
\U le donne Veppure nel 

<ìra?ìosa elegante clan le al 
tentativo ••ano m >lte Sorprese 
a parte Reipìdeis o lìurton è 
il consueto intei rai/aliva del 
l'uisetiinmento E nello volate è 
pietista la normale zuffa in 
famuilia delle polenti e classi 
che rappretentanti dell'c/rnone 
Sovietica, con il seguente fru 
sto dilemma. F.rmolneva o Ki I 
ridirne)? 

Attilio Camoriano 

BRESCIA: Brotto, Fumagalli, 
Vainl; Rliioltr.l, Mangili, Bian­
chi; Salvi, Beretla, Da Paoli, 
Maestri, Glacomlnl. 

CATANIA; Vavassorl, Lampre-
di. Rambaldelll; Fantazzl, Bic­
chierai, Magi; Cella, Biaglnl, Fa­
nello, London!, Facchini. 
ARBITRO: Marengo di Chlavtri. 
MARCATORI: nel primo lam­

po al 25' Maestri, al 32' De Paoli, 
al 38' Facchini, al 44' De Paoli; 
nella ripresa al 32' Salvi. 

BRESCIA, 5. 
I tifosi bresciani «volevano» 

la vitlona per salutare leso' 
dio nel massimo campionato 
della loro squadra dopo 13 anni 
di permanenza in serie <t B ». 
Puntuale, la squadra non solo 
ha conquistato i due punti ma 
ha ottenuto un successo esal­
tante. che il punteggia spicnd 
solo parzialmente. La « matri­
cola » ha dominato nettamente, 
per tutta la partita, ha creato 
numerosissime occasioni da re 
te molte delle quali sprecate 
banalmente, Quando il punteg­
gio era ormai sicuro, gli az­
zurri hanno giocato per la pla­
tea. per il loro pubblico dando 
spettacolo Tutto ciò è stalo pos­
sibile anche per la modesta pre­
stazione della squadra sJcitiana 

che è apparsa alquanto impre 
parata e soprattutto incapace di 
contrapporre la benché minima 
resistenza. 

Il Brescia pai te di scatto e 
al 25' Maestri apro le segna­
ture: su incursione di De Pao 
li, I.andoni devia in angolo, bat­
te Sitivi cne porge a De Paoli: 
il centravanti t pesca * libero 
Maestri che mette in rete. Al 
:\2' De Paoli segna U seconda 
rete con un magnifico colpo di 
tacco a conclusione di un'azione 
in piorondità cominciata da 
Maestri e proseguita da Salvi. 
Il Catania accorcia le distanze 
sei minuti dopo per mento del 
suo uomo migliore, Faccino, che 
raccogliendo una punizione cal­
ciata da Biagini trova lo spi­
raglio giusto per infilare la 
rete Chiuda la hipve parentesi. 
il Brescia torna all'attacco e 
De Paoli servito da Maestri, 
sfugge a Fantaz/i evita Va-
vassori in uscita e sfgna. 

Nella ripresa il gioco cala 
leggermente di tono. Al 32' però. 
Salvi, a conferma della sua 
bella prova, segna la quarta 
rete. De Paoli conclude una lun­
ga fuga con un tiro che Vavas-
sori non riesce a bloccare. Sal­
vi bene appostato, Insacca 

cerca defili < tlcti per l'inseguì 
mento, che cade sempre più. 
Noi continuiamo a presentore. 
Foggili, ch'e molto bravo Ep­
pure, ormai, è quasi asciugato 
dalla logorante specialità. Non 
per niente, Costa (amante del 
lo sport) aveva pensalo ad 
Adorni e Ciimondi. I quali, lo- ' 
qicamente, hanno ragione di 
riiiutarsi Sono professionisti, 
e lavorando da loulier auada-
gnano tiene Per Foqgin. dnn 
que, pairpbh'essere dura con­
tro Bracke, se l'occasionale 
poursuiteur <* in condizioni psi-
co fisiche sufficienti: l'ultima 
colta a Parigi, in allenamento, 
Bracke realizzò un formidabi 
le exploit 5'58", che riduceva 
di t"2 il favolose record di 
Rivière. 

Un fati ile litolato e Nijdam. 
E ne»" > nel campo degli 
stayers < i sono novità La 
troupe )> isegue gli spettacoli 
con i re1' tenti, acrobatici mez-
zofondis' del Belgio, della Ger­
mania ri 'Ovest e dell'Olanda, 
cui. oa tanto, s'aggrega un 
forestie, , Adesso, è tornato 

Costa: «Per 
i pistards 

è un peri 
poco felice» 
Dal nostro inviato 

S. SEBASTIANO. 5. 
Qucst'è un periodo poco fé 

lice per i inslri giovani pi 
stards, vero'' La domanda è ri 
volta a Costa, il tecnico che 
s'è fatto la fama del mago. 
E lui, puri roppo conferma : 
« C'è da lavorare, e mollo 
Sono mancalo tre anni, e la 
situa/ione è divenuta scabrosa 
specialmente fra gli sprinterà. 
Per di più, in un sol colpo, ho 
perduto i migliori elementi che 
avevo a disposizione prima e 
dopo la mia cacciala dall'UVI. 
Petteneila, Bianchetto e Se­
ghetto, guadagnato l'oro di To­
kio. sono passati di categoria. 
Con l'eccezione di Sercu. so­
no rimasti, invece, gli avver 
sari Adesso dispongo di alcu­
ni ragazzi gagliardi, volonte­
rosi e dolati di un certo ta­
lento più Turrini, E, però, non 
credo che possano spuntarla. 
Nella specialità. dominano 
Trenini e Morellon. Se ne ri 
parlerà fra un paio di stagio 
ni, Tremoti, Castello e Verzi­
ni ingrandiscono a vista d'oc­
chio: Turrini. poi, dev'essere 
rimesso in sesto, e basta Va 
meglio nell'inseguimento Ursi 
è un colosso, e non trema. 
Con l'atleta che ha conquista­
to il record dei 5 000 metri, il 
successo è quasi sicuro. K la 
pattuglia, che ha quali pun­
ti di forza Roncaglia e Man 
lovani. può spuntarla sui tra­
dizionali rivali della Germania 
dell'Ovest ». 

a. e. 

MONZA — Giacomo Agostini su MV ArQenta precede l'Inglese Mike Hallwood in curva du­
rante l'ultima fase della corsa che ha visto In sua villoria. Hallwood è caduto ni 24" giro ed è 

(Tclefoto AP • «L'Unità >> 

ny v licer e con due gin su 
Read 

La chiusura speliti alla clas 
se f>00. Misure di sicurezza 
(leggi maltempo) impongono U 
diminuzione dei gin che da 35 
scendono a 25. Qui, il dominio 
della M.V. è scontalo. Gli al­
tri non possono competere per 
diversità di classe e di mac­
china. Hailwood e Agostini fan­
no il vuoto e concludono nel­
l'ordine senza for/nre. Per il 
terzo poslo la spunta il ceco­
slovacco Stastny (Matchless), 
quinto Mandolini (Guzzi). 

Gino Sala 

,a lunga giornata motoci­
clistica è cominciata alle un­
dici di un mattino ventilato e 
piuttosto freddo, il primo fred­
do di un'estate che marcia de­
cisamente verso l'autunno En­
triamo in cronaca diretta con 
la gara della classe 3:30 Co 
me previsto, manca il rapo-
classifìca Redman e pertanto 
il nostro Agostini ha via libe­
ra. Vediamo. Partono 2(» con­
correnti impegnati su 27 giri 
del circuito stradale. E natii 
ralmente balza subilo al co 
mando il landein della M V. 
Agostini-IIailuood. Seguono la 
M.Z. di Woodmaii. la Bianchi 
di Grassetti, rifonda di Beile, 
la Vostok di Sevastianov. la 
,Iawa di Slastny. la Vostok di 
Kiìsa e l'Aerma echi di Paso­
lini. Poco eia fnre per Pro­
vini che guida una macchina 
di potenza inferiore e por 
giunta è costretto due volte 
ai box. 

Avanti così secondo le previ­
sioni. Agostini e Hailwood pro­
cedono appaiati doppiando qua­
si tutti gli avversari. Ogni tan­
to, l'inglese ha un guizzo, ma 
e soltanto una «mossa». Hai 
wood deve infatti rispellare gli 
ordini di scuderia, o meglio in­
teressi di classifica gli impon­
gono di non superare il com­
pagno di squadra Hailwood mi-

Record della Beneck nei 100 s.l. 

L'Italia ha vinto 
il «Sei Nazioni» 

'.'ora è Nielsen che segna, ma f/j ni oda Timoner. E tanto me 
' 'arbitro annulla per gioco pe 
ricoloso (inesistente) dello 
stesso centravanti che ha al­
zato un po' la gamba, ma in 
modo regolai P Quattro minuti 
più tardi Nielsen ruba la palla 
ai difensori, rna viene atterrato 
ai limiti dell'area: la successi-

| va punizione di Haller \ a fuo 
ri. Glande intervento di Mat 
Irci su legnata di Vastola al 
17' mentre dall'altra parte Ne-
gri fa da spettatore Ancora 
Haller impegna in una respinta 
Mattrel a tre minuti dalla fine 
del primo tempo 

Nella ripresa, al 5' Negli 
esce su Nené L'innato da una 
punizione battuta da Gallardo: 
quattro minuti pi ut ardi tem 
peslivo salvataggio a .. striscio 
di Roversi su Riva Ancora Ne 
gri interviene su un pallone 
non troppo forte di Rizzo al 10' 
Ora i bolognesi proprio non ì 
danno segno di vita in attac 
co, mentre alta mezz'ora con 
una giudiziosa entrata Jonich 
blocca Cera lanciato a rete. 
Vano il modesto serrate caglia­
ritano. 

Franco Vannini 

alio se il laureato uscente re­
spira l'aria di casa. La sparti­
zione dei premi sorci ricca. 
nella funga serie delle rivincite 
d'Anoeta San Sebastiano ospi­
ta, quotidianamente, centinaia 
di migliaia di persone, attratte 
dalla famosa, stupenda spiag 
già di Concha Beach E la sera 
gli stayers sono un attuale, di-
rerso svago Qui, vorremmo 
spendere due soldi di speranza 
per De Lillo. Non possiamo 
proprio E fuori dalle combine.s 
e, quindi dal pronostico. 

Si capisce che nella rumoro 
sa. spericolala particolarità 
manco i dilettanti hanno chan 
ces d'affermazione Trionfano 
i ragazzi d'Olanda e della Ger 
mania dell'Est, e Maistrelio e 
il pesce in barile Viceversa. 
i'olfimisnio e1 diffuso nell'inse 
giumento. Ursi progredisce, e 
si presenta come il jolly m un 
tris d'asci: Groen, Valer, Isak 
lon E non è detto che la jella \ Gimonnim, entrato all'ultimo rrm 
debba toccare la pattuglia di ( "ìenlo a sostituire Gros indispo 
Roncaglia, come a Tokio! Ad \ ^°- "»"!« >ia„. wMa fare lì 
noni « o d . , (««(ri , . pr,»«n & $ , ™\ , ^ « L , ftf? 
rmno per 1 abituale, /linosa » 2'39" : 4) Ciovonnmi (It.) 2'39"5-, 
feroce lilla fra 1 Italia e In 5) Apel fOB) 2,41"7; B) Moller 
Germania dell'Ovest, con la I (Sv.) 2'47"'l. Entrano ora in pi-

L'Ilnlia Ira vinto il trofeo ilcllr 
^ Sin Nazioni » iti nuoto preco 
dundo di un minto la 'Iran lire 
lagna. Ma ecco la classifica della 
cl.iv.ioi finale del trofeo svoltosi 
sabato e ieri nella piscina olmi 
pica. Italia punii SI: Gran Bie 
tanna p 91. Si «in P »«: Olanda 
p 7Hi KFT p fi'.); Kiancia p. liti 

Si comincia coi IU0 metri iiuat 
tio stili che sono vinti dall'olan­
dese Honkels la limile passa su 
bile al comando della (tara e nella 
fra/ione a rana annienta il suo 
vanlaKKio mettendo al sicuro il 
risultato. I) lleuki-ls (01.) SÌX'H. 
2) Dorleans II'") 5'fTG. 3) Jones 
(Cllll 5'45"3; 4 I.junBKren (Sv ) 
5-4.V5- 5) Rotile (RFT) 5'49"8. 
6l Noienta il) 5'5I"1. Nei 100 m 
stile libelli la Heneek lince slabi 
Icmlo il niioio pi muto italiano 
It Itoneek 'Il l'O '̂ti Innovo pr! . 
malo ilaliano — primato prece | 
dente della stessa Heneek l'02"!)l; v r - ( , --. „ „ . 
2) II.iKlx.-ie 'Sv) l'OTG; V Uri- ' ° faciline'; >• vinta da Di [basi 

- -• --• • "-... i ad un lucilo mondiale 

sema le rnfia//e per ì 100 dorso 
che come previsto, sono facile 
appannaggio delln titolatissima 
Cnron 1) Caroli (Fr.) l 'OO: 2) 
Franklin (Gli) l'09'9; 3) Vieste-
lini! (01 i i'12"3: 4) Musserai 
(It ) l'12"6: 5) HaaKmnn (Sv ) 
ilZ'Ii; 0) (libriseli (Ul-T) ri.i'9 

A tempo di primato (naziona­
le) i m. 400 stile libero maschili 
sono unti dal tedesco Kuschke 
in 4'Ì9"9 segnilo da I.iiyee (Fr.) 
in 4'22"», De Gregorio (It.) in 
4'24". Ferm (Sv.) 4'2V'.t. I.an 
gerhorst (01.) in 4'26"4. Tburley 
(GB) in 4M7"7. Ora ci sono le 
raga/./.e dei 100 metri fai falla. 
Naturalmente contro l'olnadcse 
Ada Kok non c'è nulla da fare 
Il Kok (01) 1W2: 2) Geiian 
(GB) l'Orò. 1) lluslede llll-T) 
FIO' 5; 4) Andeisson (Si.) l ' i r t i . 
i) Noienta 111.) l'IT'l; (ì) Gin--
net (Fr ) l'17". I.a gara ilei loffi 

mei (01) l'Oro 4) Sillet (Gli) 
I Ol'l. 5) l'inumai (fr ) 104 "9. 
9) link (RITI 1 OV'Ii 

Nei 200 rana maschili la vii 
torio tocca al francese Kiehl 

Foco ora la staffetl.i 4 s 100 
mista uomini L'Italia (Rora, 
Grces, Fossati. Boscaini) vince in 
4'0H"a (nliuvo record Italiano); 2) 
Francia 4'13' 2; 3) Gran Bretagna 
4'14"; 4) .Sve/.ia 4'14"(ì; 5) Olanda 
fa". I.n staffetta della UFI' è 
stala squalificata per cambio li re-
golare. La staffetta 4 x 100 fem­
minile è vinta dalla formazione 
svedese in 4'12"4: 2) Gran Bre­
tagna 4'16"1; 3) Italia 4'17"5 

gholli pelò due \olte il [Ctoni 
sul giio puma con ITIO" e pni 
con FIO' :i. media 189.387 Croi 
la cosi il vecchio primato di 
Venturi (1 50"3). 

Ma c'è ima sorpresa, e cioè 
a (Ululilo giri dalla conclusio­
ne passa Agostini e non passa 
Hailivoori Si muove l'uuloam-
bulan/a' cosa è successo? IC 
caduto Hnilivood. è caduto Bea­
le. sono caduti Pagani, Bocek 
e Stc\ ens. Piove e intanto 
Agostini conclude vittoriosa­
mente daianti a Grassotti. 
l'unico (lei non doppiati, 
Entrano in scena I 1B corrido-
ri della classo 125 Prudenza, 
ragazzi: l'asfalto è un vetro! 
Doglie!' parie in tosta, ma esce 
di strada alla curva di Lesmo, 
Un brullo volo che manda il 
tedesco all'ospedale con la so­
spetta frattura della gamba si­
nistra. Sale allora 'alla ribalta 
Anderson, un altro pilota della 
Suzuki. In un baleno, Ander­
son stacca tutti e al nono gi­
ro solo Perris (Suzuki) non fi-
gura tra i doppiali. Una gara 
senza interesse. Anderson, un 
fulmine sotto la pioggia, dop­
pia anche Perris o stravince. 

Kd eccoci ai sidecars che 
tornano a Monza dopo sette 
anni di assenza Per un po' c'è 
lotta fra Scheidegger (ormai 
campione del mondo) e Cama-
thias poi Kamatliias abbando­
na e'Scheidegger resln padro­
ne assoluto del campo L'elve­
tico della BMW s'impone net­
tamente al tedesco Auerbacber 
che ha come passeggera tuia 
donna: Aga Neuman. 

Nonostante il maltempo, as­
sistono alle gare nitro trenta­
mila persone. La rolla grida il 
nome di Provini quando si lan­
ciano i 28 protagonisti della 
classe 250 E Provini acquista 
immediatamente un buon \an-
taggin, favorito dall'infelice 
partenza della Ynmnka di 
Read, ultima all'avvio. Al 
quinto giro, Provini precede di 
32" Dirff (Yamaka), di 52" Hns-
ner (MZ.). di 58" Pasolini 
(Aermacchi). di 1' lìcer (Hon­
da) e di l'O-l" Read. CJucs'.'ul-
timo 6 impegnalo in una ri 
monda spettacolosa. Read è 
inNilli terzo al settimo passag-
l'io e al nono giro, eccolo alle 
spallo di Provini li numero 
uno della Yamaka insiste e al­
l'undicesimo passaggio il suo 
ritardo sull'italiano della Re-
nelli scende a 5G". R' un bel 
duello, un duello che diventa 
sempre più pericoloso pcrch6 
la pioggia, violentissima, offu­
sca la visuale. E comunque 
Read sta chiedendo troppo al­
la sua macchina. F. appunto 
per un guasto meccanico l'in­
glese deve sostare ai box e ri­
nunciare definitivamente, al 
successo. Provini continua con 
perfetta regolarità e dietro a 
lui. a sotte giri dalla fine, ve­
diamo Rosner. Molloy e Ven­
turi. Incidenli vari hanno bloc­
cato Duff, Pasolini e Beer. 

Provilli non ha più nulla da 
femore. V. Venturi, il secondo 
piloln della Benelli. guadagna 
un'altra posizione. Tutti gli ev­
viva sono dunque per 11 gran­
de, magnifico, stupendo Provi­
ni che vince con un giro su 
Rosner, Venturi, Molloy, Stast-

II dettaglio tecnico 
Classifico classe 125 ce. 

1) Anderson (N. Zel) su Suzuki 
In 40'54"9, alla media di 151,778; 
2) Perris (Can), Suzuki 8 un gi­
ro; 3) Woodmnn (G.B.) MZ, a un 
giro; 4) Encrloln (Ger. Est), MZ 
a un giro; 5) Anscheldl (Ger. 
Oct.), MZ, a un giro; 6) Molloy 

Giro più veloce II 3. di Enerleln 
In 2'10"9 alla medio di km. 158 
e 135. 
Classifico del campionato moli-

dialo 
1) Anderson, p. 52; 2) Porns, 

44; 3) Woodman, 28; 4) Degno' 
23; 5) Duff e Yomnha, 12. 

Classifica classe 250 c e . 
1) Provini, Benelli, In 49'53"6, 

media 152, 124; 2) Rosner (Gcr, 
Esl), MZ, a un giro; 3) Venturi, 
Benelli, o un giro; 4) Molloy 
(N. Zel) Bullnco, a un giro; 5) 
Slastny (Cec) Jawa CZ, a un 
giro; 6) Beer (Gemi Occ), Hon-
Flndloy (Auslral.), Shoroy (GB), 

Giro più veloce II 13. di Pro­
vini In 2 W 1 , media 160,340. 
Classifica del campionato mon­

diale 

1) Read, p. 56; 2) Duff 4!; 
3) Redman (Rhodcslo) 34; 4) 
Woodman (G.B.) 14; 5) Provi­
ni 11. 

Classifica classe 350 c e . 
1) Agostini su MV In 5H2"5, 

alla media di km. 181,903; 2) 
Grasselli, Bianchi a 2'11"4; 3) 
Provini, Benelli; 4) Staslny 
(Cec); 5) Woodman (GB) 6) 
Pasolini; 7) Srno (Cec); 8) Klls 

Il giro più veloce li 13. di 
Hallwood In 1'4«"3 olla medi» di 
km. 189,387. Ritirali: Hallwood, 
Lenz, Pagani, Beale, Slovons, 
Capocci, Sevasllanov, Perrone e 
Palrignanl. 

Classifica del campionato mon­
diale 
1) Redman (Honda) p. 32; 2) 

Agostini (MV) 32; 3) Beale (Hon­
da) 15; 4) Woodman (MZ) 14; 
5) Stastny (Jawa) 14; 6) Hall-
wood (MV) 12; 7) Havol (Jawa-
CZ) 12; 8) Pasolini (Aermacchi) 
); 9) Grasselli (Bianchi) i. 

Classifica « sidecar » 500 c e . 
1) Scheidegger (Svlz), BMW, 

In 46'24"9, alla medio di chilo­
metri 148,658; 2) Auerbochor 
(RFT), BMW, e V9"9i 3) Kollo 
(RFT), BMW, a un giro; 
Classifica del campionato mon­

diale 
1) Scheidegger p. 32; 2) Deu-

bol (RFT), su BMW, 26; 3) Alier-
bachcr 15; 4) Camalhlas (Svlz) 
BMW, 10. 

CLASSIFICA CLASSE 500 CC-. 
1) Hallwood (GB) MV 54'58"3 

media 156,898; 2) Agostini (II) 
MV; 3) Slaslny (Ccci Jawa; 4) 
Slovens (GB) Matchless; 5) Man­
dolini, Guzzi; 6) Marsozskl (Un­
gheria) Matchless; 7) Lenz ( 

Classifica campionato mondia­
le: 1) Hallwood p. 48; 2) Ago­
stini p. 38; 3) Driver (GB) su 
Malchless p, 26; 4) Slovens p. 15. 
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